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p*ex l ' a x i s a o 1 . 3 3 3 (.jf^t-xino IliSII), 
Par un anno L. i O — per nn seraestro L, 8 — per un trinwstr» L. 4t. 

Un bellissimo dono di circostanza 
sarà dato a quei aignori che pagheranno anticipatamente il 
prezzo df abbonamento per un anno, aggiungendovi L. 4 ; 
e cioè i due grossi volumi delle 

POESIE DI PIETRO ZORUTTI 
di pàgine 500 circa ciascuno, colla vita del poeta, e con vignette 
intercalate nel testo, edite dalla tipografìa Marco Bardusco e 
pubblicate sotto gli auspici dell' Accademia di Udine. (NB. Il 
prezzo normale di vendita di detti due volumi è di L. ©.*©, 
franchi a domicilio), -̂  , 

Seconda combinazione. 
' . t ln r i t r a t t o di l»l«»tro Xoriitti, accuratamente eseguito, 

e collocato in cornice dorata e sotto cristallo, sarà dato a quei 
signori che pagheranno anticipatamente solo il prezzo d'abbo­
namento per un anno in lire IO. 

Gli abbonati p e r un semes t r e , avranno il tucdesimo 
r i t r a t t o del fPocta, senza cornice, e un a l tnauacco pel 
1893. 

# 
Gli .abbonati per un trimestre avranno solamente l 'al­

m a n a c c o . 
I pagamenti s'intendono sempre anticipati, da farsi al più 

•tardi entro la prima metà di gennaio, 
I, doni verranno inviati a quelli ohe ne avranno diritto, ap­

pena sarà pervenuto • airAmministrazione l'importo d'abbona­
mento. Il pxiglior mezzo di abbonarsi sono le cai ' tOiine-vaglia. 

Airveìtensa Imjortaiits. 
,Ŝ / som prese disposizioni perchè guanto prima nel nuqvo 

anno il F r iu l i abbia ad uscire stampato con caratteri afatto 
nuovi. 

Esposte le condizioni di abbonamento pel nnovo anno, il Friuli - c h ' è i l 
giornale più a buon prezzo della Provincia - si astiene dai pomposi 
programmi e dalle facili promease, ohe il più delle volta concludono un bel nulla 
quando è venuto il momento di mantenere. 

Rimanendo fedele alle idea del progresso e di una sana democrazia, cui ai è 
sempre informata la siia modesta ma non inutile nà inonorata esistenza di dieci 
«nni, il Friuli è sicuro di oonssrvarsi ijuel largo favore del pubblico friulano, 
che l'Ila sin qui costantemente accompagnato e confortato, a che in questi 
ultimi tempi è venuto anche aumentando, come lo dimostra la iserapre maggior» 
diffusione del giornale. 11 contegno isA Friuli nella recente lotta elettorale è la 
prova più eloquente della sua coerenza e fermezza nei principi sempre professati. 
Stima superfluo poi aggiungere ohe cercherà di migliorar» sempre più ogni «u& 
parte, sìa colla abbondanza e varietà delle diverse rubriche — e specialmente le 
cronache cittadina « provinciale, e il gazzettino eommeroiale — sia in ciò che 
riguarda ia parte tipografica del giornale, come è detto sopra. 

L'istruzione classica 
e Giosuè Carducci 

Pmo da quando il grande poeta parta 
in Sanato intorno (ill'istruzione olassicè, 
Baooitatiseimu dall'alto consesto, noi de-
aiderammo di pubblicare il discorso, del 
quale i giornali di Ruma «d i corrispon­
denti tulegrafioi avevano dato un sunto 
ìmparfettu, 

Sultauto dcingnioa oi iu passibile a-
vere il resoconto ufficiale della ssdutn 
del 17 dello scorso dioeimbre. Non o-
utanto il ritardo, siamo aicuri di faru 
•co», gtatisairaa ai nostri lettori, pub­
blicando quest'ultima parta del disoorao: 

• Io faccio plauso al nobili inten­
dimenti, agli ottimi' propositi ohe, ri­
spetto all'iatruiBions aècondaeia> ho aon-
t i to oggi enunciare dall'on, ministro: e 
jpiù taccio voti ohe siano presto recati 
iti effetto.Possano quei degni insegnanti, 
che tanti anni lavorano come: martiri 
e SODO pagati come,,, non oso esprimere 
il tèrmine di paregone... che sono bal­
lottati irrisoriamente di proméssa in 
promessa, di riforma in jiforma, e per. 
giunta tenuti in- si mediocre oonoetlo 
dai più, poasanoi una buona volta veder 
rialzato la loro sorti, possano, sentirai 
tenuti dalla naaione nei concetto ohe 
merriano. 

« Se ciò non avverrà, e prsalo, sarà 
iusaglSato pare quel progresso che osrto 
oggi è nelle scuole i verrà a raffreddarsi 

quella fiìuoìa ohe molt, in avatfti tat t i 
ora hmno in un fulgido ayvsnire della 
scuola e della coltura italiana, Ptjrohè 
in fine, protendere che giovani, uscendo 
dopo tante spese dall' Ouiversità a 
vent'anui, dobbano essere pronti a spen­
dere, con entusiasmo la migliore età in 
divulgare fra gente avogliata le lette­
rature di Omero, di Virgiiio, di Dante, 
a insegnare la storia universale, com­
presa, la geografia, e tutta la filosofia, 
6 tutta la .màtèmatloa, e tutta la fisica, 
e il dì più, ohe piaccia aggiungere a un 
ministro di buona volontà ; e ciò con 
la speranza di arrivai e qniindó che sia 
ad avere'oinqne lire al giorno ; onore­
voli colleghi, questa è una pretasa ohe 
sì fonderebbe sur una iniquità sociale. 

«Io ho poco altro da diro. Dirò ohe, 
se 4 verissimo ed è giustissimo ohe lo 
Stato abbia da anrare . la. condizione 
delle cosi dette masse, o plebe, la quale 
è pur troppo, tanto minerà • abbietta 
ohe bisognerebbe prima pensare ad ali­
mentare meglio e a trasformarla 0 for­
marla in popoloi sa cotesto è vero, e 
dobbiamo firlu anche per l'utile nostro 
perocché ivi covi un perionlo e una 
minaccia immineiite; è d'ultra parte 
anche debito di «no Stato ohe ai chiama 
Italia, coltifare & mantenere nelitt 
borghesia quell 'alR idealità che fece 
la Patria,, 

« Ballate, o signori, la rivoluziono e 
la nazione italiana l'hanno fatta la 
nobiltà e la borghesia, quello ohe io 
direi cittadinanza Le plebi, intanilo 
specialmente le masse riirall, n un ebbero 
parte nel nobile fatto; non potavano 

capirlo! pariéggiarono più d'una volta 
coi nostri nemici, 

• L* Patria U conoscono appena, « 
non benignamente come «na madre. 
Qmstissltao duiifiaead utile rinnovare 
e rialzare oou l'udtto&aiono le plebi; ma 
è altrettanto liaaeMarlo mantenere calda 
e viva nella citiadinanua l'idealità che 
fece la Patria; « questa idealità, non 
inyiorta ohe lo dio* a voi, o signori, in 
gran parte proviene dalla ooltnca tìla»-
Bica. 

«Vorrei poter analizattfe quanto di 
greco e di romàn", quanto dì Epami­
nonda e di Mario, di Trasibulo e di 
Odio G-r«ooo, entrasse nelle prigioni, »a-
lisse i patilwli, floiib<ut()»èe nelle bai-
tsglie dell'Indipendenza. 

«Non diibiio ohe l'on. Ministro, col-
tissimrt ingegno di scrittore e di pa­
triota, non sia del mìo avviso. 

«Contro il green, povera letlBratiira 
repubbiioana.,,, che volete, onorevoli si. 
gnori?.,. è un plebiscito òhe sale dal 
basso e «oonde dall'alto) ed a me, ita­
liano, non riroane so non, lo sconforto 
di péneére'ohe," in Inghilterra, i àìlnialri 
leggono DemiiSteno correntemente, e gli 
oratori citano Sofocle in Parlamento. 
Ma, torno entro i miei limiti,, fiducioso 
s oeito elio 1'on. Ministro non ha bi­
sogno dei oonfurti miei, a mantenete^ 
nelle scuole classnbe, senza oolleginli 
impacci di pedanterie, quella idealità 
snqeriore green s romana, contro la 
quale tuttavia batte il flotto della voi-
giirìtà, della materialità, ad anche, o 
sigU'iri, dolili ostinata torbida Innertezza 
e istinti sovvertitori, ohn tutto vorrab-
b«ro abbattere, e nulla ssunu rifare, 
(Bene, /lenissimo/. 

«Io tale mantenimento sta per me 
gran parte della epurafiza di salute e 
gloria «I po'polo italiano, ohe è por 
tutte le sue tradizioni altamente e pro­
fondamente classico e ideale. A. ogni 
modo, mi conforto col vecchio Gu-zot; 
l'aristoarazia greca e romaita è l* nl-
tìma che timune agli apìriii >oobili e 
che nessuno può togliere. {Bene, benis­
simo) ». 

I frutti deila riforma sanitaria 
' ' Sn I t a l i a 

CALEIDOSCOPIO 
Gronaohe friulane. 
Qannaio (1202). I conti di GocÌKia, 

alleati coi ttivigiani, fanno pace col 
patriarca Pellegrino nella Chies-i di S. 
Quirino presso Oòrmdn», 

X 
0n penaieto al giorno. 
I più chiamano l'epoca ohe attraver­

siamo, quella delle óontràddizionii ed 
è un fatto ohe te ooiltraddizioni e gii 
opposti vi sono maroSti, Mentre fu al­
cuni campi si mira alle iouoviizionl più 
ardite, in alti'i ai Astàngono lo IkiÉu-

, zumi più tfije dal tsdipoj il materiali­
smo più crasso s'insedia oooai'ito. aita 
guperstizioiie a alla baeahistt'oneMa, e 
gli sfuriti della J'ea'z'ione influiscano anche 
sul campo polìtioo, S'intyWdno. e si 
parlano i popoli ad enormi disfanà; 
non a'inleniióno lo popolazioni ohe vi-
votio vioinisime le ano 'alle altre. Mai 
vi fa an'epiioa in cui più si jiaVtassa 
di pao", e più vi toissro liti, di'faldii, 
conflitti. Il veoehìo ritóaiieiu piedi orol-
laute, il nuovo noH 8'-afSfraÌ,'nMdifloa 
n Butfteienza, e di questo iliib s'avvan­
taggiano ohe i partiti estremi, por mo'do 
ohe, dalle grandi scosso al due pdll, aof­
frono e si risentono BpaRmodigaiiente 
tutti gli altri ohe ai irovano in ineii'Zo 
della due perniciosa correlili, 

. • ' ' • . ; , ' X . 
La siìingn. Soisradn, 

D'iawho, fe piMén na bai pWmtoo 
Aver aal oaroiaelto, e bar MVaìtro 
Una taàa bolleata a dell'inltsro, 
Spiegaz.. del monoverbo precud, 

TRAVICELLO (Tra v l c'è ilo). 

• X - - • • 
Per.fi'iire. 
All'Albergo, 
—- Si|;Mtftei'«ono io ohe ho portato 

i siibi' baè^'glt su nella stanza. 
—- Mi rinorsace, ma, nOn ho spiccioli, 
-— Pazienzal vada pure la mia fa­

ticai . 
— Ah noi,, non è giusto! riportatoli 

pure abbasso! 
Penna e Forbioi 

La nuova legge sanitaria promulgata ! 
nel 1888 si può dire ancora in via di j 
applicanlone, non si può perciò preten- ! 
dare dì vedérne i benefioi risultili ia 
tutta la loro osieiislone prima di qaiilohe 
annoj tuttavia aloani fatti dimostrano 
già eloquentoraente i vamsggi che ri 
trae il paese dall'spplinazione dei nuovi 
ordinamenti sanitari, affidala in gran ! 
p . r te ad elementi taonloi. 

Senza turbare gli scambi oommaroiali, 
oh» sono tanta parte della proaperilà 
nazionale, mercè la nuova legge e 1'0-
oulttta applicazione fallane dai funzio­
nari dello Sialo, si è potalo organiz­
zare il servizio marittimo di sanità • ; 
porlo ih gtado di difendere effieaoémenle \ 
il paese dalla importiisione dèi mòrbi : 
esotici. j 

E non à soltanto nella rooeutissima ' 
circostanza del colera, che apparirono i 
bnoni «ffetti della riforma sanitaria, 
compiutasi durante l'amininistraziòne 
dell'on. Crispi; «ssi si vedono quotidia­
namente nella diminuzione progressiva 
delle morti par malattie infettivo, qiiale 
4 attestata dalle oifro seguenti : , , 
Morti nei Regno 1887 lfi91 Diffar, 
Per vainolo 16,249 2,915 13,384 

. morbillo 23,768 19,54o 4,228 

. scarlattina 14,681 7,254 7,377 
» difterite 24,687 11,691 12,946' 
» fiibbra tifoid. 27,27a 18,938 8,336 
. febbrf: puerp, 2,504 1,642 862 

Totale 109,062 61,985 47,077 
JSlìI quinquennio si ha dunque una 

diminuzione del 43,17 per dento. 
ISatnralmeuta la oórrispODflents dimi­

nuzione dalla mortaliià generale, con­
ferma r efficacia dei provvedimenti igie-
nini. 

La mortalità ohe era del 28 por 1000 
abitanti nel 1887, è. disces-i gradata­
mente al 27,5 nel 1888 — al 2G,6 nel 
1889 ~ al 26,4 nel 1890, e al 26,2 nel 
1891, malgrado la forte mortalità cau­
sata in quanti ultimi anni dall' influenza. 

a ' eS « 8 » » , La tipografi» Mirco 
Bardusco ha pabblioato li Mago, lu­
nari par l'an 1893, nonohè YAlma-
naoso mensile friulano per detto anno, 
coi mercati bovini dolla Provincia, se­
guati giorno per giorno. 

DàLM PROVIGÌI 
Nelle prime ore pomeridiane di jeri 

si spegneva placidamente in Gì-omona il 
medicò-chirtirgo Dott. D0MEMIÌ30 De 
CARLI, avendo raggiunto la bolla età 
di 88,anni. 

Valente nell'arte chirurgica, la eser­
citò con plauso por molti anni in Va-
nozia, .sino a che, raggiunta una età 
avanzata, si ritirò a vita modesta nel 
loco natio, ove condusse gli ultimi anni 
della sua esistenza fra lo amorose curo 
dei fratelli, sereno ed intrepido aspet­
tando l 'ultima ora. 

Ed essa pur troppo .vanne ieri, né ai 
.fratelli ad ai congiunti rimane altro 
conforto ohe quello di sapere con quanto 
zelo «d affetto il dott. Domenico abbia 
consacrato la lunga ed anca ta sua 
vita a sollievo dei miseri sofferenti, 

Udina, 8 gennaio 1898. 
L. B. 

La Redazione M Friuli porgo sen­
tite condoglianze alla egregia signora 
Angiolina Bardusco do Carli, nipote 
del compianto estinto. 

Si6|«:iii«n«, 1 dicembre. 
tì pfopoàfto di Un -i: Veiierabila ». 

Leggiamo sulla (?a?zerta di Venezia 
di oggi, una corrispondenza rel-itiva alla 
nota polemica fra l'avv. Cerutti ad il 
nostro compaesano avv, Fedor. A dir, 
il vero non sappiamo quale sariatà si 
debba attribuire a ohi non ardisce di 
mettere il proprio nomo appiedi di uno 
scritto che intàctìa una ìnvulnBi;abile 
assoeiaziono od una persona superiore 
ad ogni critica. 

La co.si detta rispettabilissima per­
sona di Latisàrta niostra dì ignorare' 
quali sono gli scopi della Massoneria; 
e par tale fatto vien meno quel ri­
spetto ohe vorrebbe le venisse us'ato. 

La Massoneria ha uno scopo emi­
nentemente umanitario; rispetta opinioni 
religiose e politiche ; e nel suo grembo 
annovera fratelli i quali adempiono 
scrupolosamente alle prosoriiiibni della 
religione cristiana ; annovera fratelli 
cho combattono nella Sinistra a nella 
D8,stra paiiaineularo. Ampia libertà di 
coscienza e di pensiero : ecco la sua 

fede. La Mas«on«ria combatte l'oscu­
rantismo od il bigottismo; oombatto 
quei mozzi di cui dispono il paggior 
nemico d'Italia, il Vntioano. 

Se l'avv, Fodsr si fa promotore ogni 
anno da! banchetto in ooonsione'del 20 
settembre, compie atto patriottico.: lo 
provi il numero e In scelta della per­
sone ohe vi paftooipano, ad il Ijrlo cha 
vi regna. 

So l'ultimo banchetto non riuscì tsumo 
negli anni praoodehtl, ciò devesi attri­
buirò a fatti speciali, quali p. B, le 
grandi feste per l'inaugurazioiie ilel-
l'Asilò, òhe avevano regalati ài paese 
degli Ottino In sedlcésitno e nóa'ppohi 
ammiragli d'acqua dolce. Ci seihbra 
dtìntjue olia la persona òul alluda il 
oorrisponilente di Latisaua, In nlatena 
di sapiira, iion mostri vèfàinent» qùoUa 
profondità nécóssàiJìa piar osssra desi­
gnata quale rispettabile. 

So ii netho prop/mià,. fion quei che 
seguo, torna seràprtì afplioabilèi oìò 
non toglia cho i'avv. Feder goda la 
stima del suoi corapattìotti, 1 quali 
ainmirano in lui 11 giovano intellìganta 
e colto, il professionista onesto e soru-
polosoj i l porfatto gentiltioniO, 

Corte arpie da soffitta, che senza aver 
fatto nieiite par il proprio paese, no 
sfruttarono • 0 he sfruttano la buona 
fede ! ohe vorrebbero iisnalzarsl sullo 
sgabello dì terra .cotta apprestato da 
una turba di giullai'i a' cortigiani, non 
maritano feda e rispetto. 

Non è onesto ed è anzi antipatriot­
tico, lo stringarsi in Ioga col partito 
ohe ad, ogni piò sospinto congiui'a per 
la distruzione dello nostra memorie più 
«ante e delle nostre istitiiziòni ; ecco 
le massime della Massoneria, 

Vn Franco Muratore 

: BnbagtìMi ai e a t l s « - a r . i ' é n e . 
Furono dalla Pref«ttnra riljìsoiati'liosaze 
di anbageoti d'einigi'aztane: 

1, Bernardinis Antonietta fu Antonio, 
da Palpanova, 

2. Mìcheiini Alessandro fa Praacesoo, 
da' Cividal». 

8. Tetiitori Antonio di Aliegandco, 
dà Q-amontt, 

Con facoltà d'operare In tutta qneàta 
Provincia per (lonto ed inleresae della 
ditta Eugenio Lauréns da Genova, 

Giiiioi_mBiirA 
La nostra appendice 
ic>u.'ai!m( soòJtKÉN'ci 

Domani cominoieremb la pnbblioa-
ziona di un bravo ma iuterMiautissimo 
lavoro di un egresio collaboratore, ohe 
brama questa volta tenersi celato sotto 
il vaio del psetidóaimo. Primi sgo­
menti, di Nanni, è uno studio paiob'lo-
gioa profondo, arguto, vero, e ò i a farà 
pensare più d'uno. A domani dunque. 

RACCtl!8l«NPAZÌtt1li; 
per l'anno nuovo, ai gentili cofri-
spdndsntî  amisi, ablionatl è let­
tóri del « FfiUfi». 

«Mandateci tutte le notizie ojie.ipoa-
apnointorèsijàra li,pnbblioo, soHeolta-
mente. 

Scrivete aopca una facciata sola. 
Siate brevi a chiari, 
Soriveta per la verità, non par ran­

cori, antipatie o ambizioni penpaali. 
Se la forma è bnoaa, tahto'meglio; 

so non lo è, la Uedazioné s'inoàrienerà 
dì modificarla e di correggerla, 

si òi mandate quàictóe 'éosa' da pub­
blicani, avvertiteci sa volete ohe iti» o 
si sopprima la vostra firma. 

Quando vi sembra ohe il giornale 
lasci qualche coan î  desiderare, nel ri­
guardo .della' sua óoiiitiilazione, «vv»rti-
tecoue, .iodioale oi<!| ohe s^o^ndo voi »i 
duvrebbe" fiire, e noi ijéèoheremà di con-

, tentarvi. Noi, serviamo TI pubb.llpp,, che 
ci'è largo dei suo f«vore,' e peroió de-
leidet'lHtìoi oonòioatoe i'ópiiiiiine e sod­
disfarne, nella misura delle nostra torw, 
(.legittimi, de^idari,. ffoi. viviamo del 
pubblicò, e pafriò vó^iiaìùb' stargli sem­
pre a contatto erstanilire ffà esso « noi 
una oorrispondetiiia continua di mutua 
fldifoia e di ,mutilo appijggip,, ; :. 

Pensilte ohe un gìoruaieoome il no­
stro db'v'ej^ere nn amiiisidi,fjinaìÈUB : 
quindi abbonatevi o compratelo, senza 
aspettare" drfal-velo 'piJisare in venti 

.persone da una mano all' altra. 
Se accade qualche cosa di vtramenle 
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importante, uatvitevì pure, doy« o' è, 
del telegrafo. Poi domandato il conto 
delta spesa aH'AtniaJulatr'isione. Qua­
lunque abbonato & antorìsissato a questo. 
Noi vi riraboreeremo e ve ne «aremo 
grati. ». 

Questa raooomandasionl le troviamo 
niilla PrOKinoia di Brescia, ; e noii le 
ripetiamo pel Friuli, dacché tanno pro­
prio al oaao noitto, e quindrproghlamo 
i nostri oorteii amici ed abbonati a vo-
lem» tener conto « diventare cosi col­
laboratori utili, contribuendo a miglio-
rara eempre più il giowals ohe prafe-
risoono. 

I l mvHe d i jj^cnuiilosfiooMil» 
Il «Millt«» p r n r » ( a , ITreddo il 1, 
nell'Alta Italia. Vento aul Mediterrà­
neo occidentale. 

Temperatura variibilisaima al pleni­
lunio, che cominoìei'à il 2 e fluirà il 9. 
Periodo piovoao e ventoso nella regione 
delle Alpi marittiuie. 

Venti variabili, violenti siti Mediter­
raneo oooideniale, nei paraggi della 
Corsica e d»lla Sardegna. 

Mare agitato nel golfo di Genova e 
nel golfo di IJeou. 

Periodo di una carta gravità all' ul­
timo quarto di luna, ohe oomiooierà il 
9 e fluirà il 18. 

Piovoso, nevoso e ventoso. Vento forte 
al largo d«! Mediterraneo e nei paraggi 
della Sicilia, Mari interni molto agitati. 

Cattivo tetnpo presa' a poco genarala 
in Europa. Naufragi da temere. 

Igi«ne da oisorvar»!. Anaoraggi ma­
rittimi, ma di breve durata, nei porti 
del continente europeo a in quelli del 
nord dei litoraio africano, 

Bel periodo per i paesi bagnati dal 
Mediterraneo e dall'Adriatico, alla luna 
nuova, che oominoierà il 18 e finirà il 
aS. Mediterraneo agitato nel 24, 

Periodo piuttosto ventoso ohe piovoso 
al primo quarto di luna, ohe oomin-
(sieri il 25 « finirà il 1 febbraio. 

Venti variabilissimi, violenti, alla 
metà del periodo e alla line nei mari 
settentrionali. 

Mediterraneo agitato nel golfo di Leon, 
enile coste della Corsica, delia Biirdegna, ' 
«ul mar Tirreno, «uU'Adrifttioo meridio- | 
naie e ani mar Ionio. | 

Naufragi da lamersi verso la fine del 
periodo. 

Moae variabiliesinio. Cattivo dal 9 
al 18. Numecoel ancoraggi marittimi 
Terso 1» metà e la fine del meBC. 

C r o c e H o s s n B t a l i i i n n . Il Mi-
nìitero dell'interno, notando quante e 
quali bensmerenze ha acquietato l'Asso? 
oiazion» della Croce Koaaa Italiana, ha 
rivolto special» racoomandaziono ai Pre­
fetti, affinchè procurino che ogni corpo 
morale éi ogni Comune della riapottiva 
Provincia contribuisca nel liiuile dalla 
propria forza a prò di quella nobilissima 
istituzione. 

Lo scopo eminentemente umanitario 
del sodalizio, raccomandando da per sé 
l'istituzione, il Prefetto oomra. Gamba, 
si limitò a far preghiera ai Sindaci di 
msltere all' ordine del giorno in una 
delle prime, adunanze la proposta di uh 
concorso a beneficio dell'Associazione 
della Groo« Boasa Italiana. 

K e l g l a r o a l i i i m o . Il Torneo ha 
cessato colla fine dell'anno la sua pub­
blicazioni. 

L. Lodi, Saraceno, fonderà la Nuova 
Rassegna, 

h'Opinione si è aggiunto nella te-" 
stata 11 qualificativo di liberale. Ma dal 
suo nuovo programma, pare il contrario. 

A Palermo è uscito il Oiòus, nuovo 
giornale del genere del Folchetlo, ma 
di opposizione. 

A tJqyara si pubblica la Piccola 
Cronaca, nuovo periodico bisettimanale. 

L'Eritreo ed il Corriere Eritreo di 
MasSaua si fondono ia un giornale solo, 
che prende il titolo di 4/r«'c;a2to&««. 

W,» C n i n o r » d i C o m m e r c i o 
e d Arti d e l i n p r o v i n c i a d i 
U d l i i » nella sua adunanza del 80 lU-
oerobre 18921 

Visti gli- articoli 11, 13, 21 della 
legge 6 Taglio 1863 n. 880; 

Esaminate le operazioni dogli uffici 
e oonosointi i risultali delle elezioni 
cnmMeroiali, avvenute in provincia di 
Udna nei giorni 4 a 26 dicembre 1892 
p e r l a rinnovazione di dieci membri 
della Camera stessa; 

Ritenuto chi» Il signor ingegnere Er­
nesto de PaOianì, il quale è compreso 
fra i difloi candidati ohe ottennero il 
maggior numtro di voti, ma non risulta 
iscritto nello liste degli elettori oom-
mercinli, deve essere sostituito dal si­
gnor Pietro Moro che a quei candidati 
BegUBÌmraediatament8 per numerodivoti; 

proclamò eletti 
a far parte della Camera di Oommeroio 
di TJdm» pel quadriennio 1893-96 i »i-
gnorii 
1. Orler Srancesoo fu ffranoesoo con 

voti 599 m 764 votanti. 
% Volpe oav, Marco fa Giovanni con 

voli 589 idem. 
3. Morpurgo cav. Eilo fu Abramo con 

voti B82 idem. 
4. Masoisdti Antonio fu Pistro con voti 

B79 Idem, 
5. SpB«z»tti Gio. Batt. fu Luigi con 

voti 5B9 idem. 
6. Volpa e IV. Antonio, fu Paolo con 

voti 656 idem, 
7. Bardusco Luigi fu Marco con voti 

475 idem, 
8. Muzzati Girolamo fu Simone con 

voti 431 idem. 
9. Laoohin Gimeppe di Domenico con 

voli 40S idem, 
10. Moro Pietro di Biagio con voti 

201 idem. 
Eimangono in carica por il biennio 

1893i94 i signori; 
1. Cos8»tti cav. Luigi fu Gioacchino 
2. Dal TONO uoh. Antonio fu Alessandro 
3. Degani cav. Gio. Batta fu Domeiiioo. 
4. l'acmi cav. Ottavio fu Luigi 
5. Ktjchier o»v. uff. Carlo fu Lodovico 
6. Gonano Giovanni fu Pasquale 
7. Miooli-Toioano Luigi fu Giovanni 
8. Minisiùi l'rancesco di Luigi 
9. Tellini Edoardo di Gio. Batta. 

Udine, 80 diMmbre 189;), 
11 prsaideBts 

A. Maiciiidri 
Il Segretario 

Doti, Gualtiero Valetiiinis 

M*er l ' a e i i e r o d i af«»»»»H'. 
L, « Associazione commerciale ad indu­
striale dei Friuli » ci comunica il sesto 
elenco: degli offerenti per l'albero di Na­
tale: 

Fratelli Tosolini L. B ~ Pietro Va-
lentinuzzi una oeetsi aranci — dott. 
Luigi Braida L. 10 — Ugo l'amea L. 
5 — L. Fabris Marchi 1 mantello per 
donna — Giovanni Marchi L. 5 — 
Rieppi Valentino 4 salami — Nardi 
Giuseppe 50 litri vino — Giovanni Da­
miani i l . 10 — dott. V.lentino Chiap 
L, ao - fratelli De! Torso L. 30. 

V-iirlfTe e C o n d i x i i i i i l I t e r 
l ' c i i i e c u x l o n e d o l i » operaiùtoal 
e f o r i n a l l t n do |$u«nl l l> A comin­
ciare dal 1 gennaio corrente, por la 
operazioni a formalità doganali ohe per 
conto dell» parti vengono ossguite a 
cura delle strad» ferrate, a senso dal­
l' articolo 8 doli» Tariffe e Condizioni 
pei trasporti, entreranno in vigore su 
questa rete, coli'approvazione dal Go­
verno, nuove Tariife a Condizioni, desti­
nate ad abrogare a sostituire quelle 
pubblicate nel gennaio 1890. 

Le citate Tariffe a Conilizióni «ono 
raccolte in apposito fascicolo intitolato; 
« Tariffe e Condizioni per C esegui­
mento delle operazioni e formalità 
doganali^,» si vendono presso le sta­
zioni al prezzo di cent, 60 per oiasoun 
esemplare, 

LA 

BANCA DI UDINE 
Esattrice delle Imposte 1° e 3° Mandamento di Udine 

A V Y I S A " 
A partire dal 1° Gennaio 1893 1' UFFICIO ESAT­

TORIALE è tenuto presso la Sede della Banca di 
Udine, Via della Prefettura. 

I Signori Contribuenti potranno accedervi: 
dalle ore 9 ant. alle 3 pom. nei giorni feriali 

» > IO » > I » » festivi 
conformemente a quanto è prescritto dal regolamento 
Comunale e da quello Consorziale. 

Udine, 29 Dicembre 1892. 

Il Consiglio d'AviminiSirazione. 

C n r t l f l c a t o d i o r i g i n e |iei> 
I l r i a » . Il locai* oapo-staalono, di par-
leoipa che le dogane austriache riferi-
acuiiò, ohe a datare dal 1 gennaio cor­
rente, il riso italiano, par godere il 
dazio convenzionale, dev'essere scortalo 
dal certificato di origine, legai iazato dal 
Sindaco del lungo di produzione. 

I RITARDI FERROVIARI 
oausatl dalla bufera di neve 
Causa la molta nave caduta o il tempo 

ohe ha imperversato nella notte di do­
menica e nella giornata di ieri, i treni 
ferroviari di ieri e di questa mattina 
sono arrivati con notevoli ritardi. 

11 diretto 54 Venezia-Pont«bba, ha 
avuto iar mattina un ritardo di un' ora 
e dieci minuti. 

Un'ora il treno Oli Tdsste-Udiiie. 
Trenta minuti quello tì6 Venezia-Pon-

tebba. 
E il treno 613 Trieste-Udina venne 

sospeso per ingombro di neve sulla linea 
della Siìlbahn. 

Questa miittins il treno 581 Triesta-
Veoezia giunse qui alle ore 3.50 anziché 
alle 1.5; eii treno64 Venezia-Pontebb» 
ebbe 50 minuti di ritardo. 

Sulle linee del Veneto ia neve è ca­
duta in poon quantità, tranne ohe sulle 
linea Traviso-Balluno e Padova-Bologna, 
ove cadde pili abbondante. 

Un forte ingombro di neve si è va-
rifioato sulle line» Nabresioa-Trlaste e 
Nabretìna-Vienna, ed in conseguenza di 
ciò si ebbero i maggiori ritardi nei 
treni provenienti dall'Austria. 

Un furto di nuavo genera. 
Vi potete voi immugiuare, nelle cro­

nache della delinquenza, un furto di 
calorico?.,. 

Eppure avvenne, ed avvenne qui, nella 
nostra città, se pure la cosa non è do­
vuta al caso, 

•Nella sessione invernale della Corti 
d'Assise dell'anno ora decorso, fra i tante 
malanni che presentava la sala, eravi 
quello anche di agghiacciare dal freddo, 
pur modo ohe i s guocl giurati rimane­
vano coi loro pastrani a cappotti addosso, 
», col permesso dall'illustrissimo signor 
Presideuto, si tenevano il cappello in 
testa. 

Ma, «e cella sala esistono i caloriferi 
e l'incaricato consumava a quintali il 
carbone, come andava che nell'ambiente 
facesse un freddo siberiano? -

Impossibile spiagare lo strano te ,o-
meno; il fatto sta che non se ne parlò 
pili. Nella brevissima seasioue dagli ul­
timi dall' anno per6, il freddo si lece 
sentire ancora, e per benino, quantunque 
l'incaricato non mancasse di oonsumare 1 
suliodati quintali di carbone. Il signor 
Presidente volle venirne s: capo della 
coso, 8 tanto fece fino a ohe si scoperse 
ohe nel muro dove passava il tubo priu-
'cipale trasmissora d«l calorica, era stato 
praticato, od erasi accidentalmente fitto, 
un buco dal quale si espandeva il sud 
detto calorico mternamanta nei localidella 
Cucina economical B naila sala delle 
Assise invece del calorico veniva soltanto 
il nauseante puzzo dai fagiuoll, dell'aglio 
e della cipollai 

Il buco vanne fatto ohìudsc», provve­
dendo cosi acciò per l'avvonira nella sala 
delle Assise non abbiano a succedere 
ossi di assideramento. 

ÌE 'Mrinwfiai iea l a f f l c l u l o . Ri­
sulta ohe malgrado siano trascorsi più 
di sei mesi dalla pubblicazione della 
tarmacope» uffiolslo del Eegno, non 
tutti gli esercenti delle farmacie si sono 
provveduti della farmacopea stessa. 

Il Ministero dell'Interno, f* cono-
scerò a tutti i proprietari e dirigenti 
di farmacie, che eisi sono tenuti, io 
forsa dell'art.f'88 dalla legge sanitaria 
22 dicembre 1888 n, 5849, di avara un 
esemplare della farmacopea ufficiale e 
ohe la mancanza di questa è punita con 
una multa di lice 20. 

Dopo quest'ultimo avviso, antro il 
mesa di gennaio verrà a mezzo di un 
timzion«rio di P. S, o dall' arma dei 
B R. Carabinieri eseguita un'iapev.ione 
a tutta lo farmacia par viirifloar» se 
sono provvedute della farmacopea, edi­
zione uffluiale, col visto del direttore 
della sanità pubblica e per metterà ia 
contravvenzione tutti quegli esercenti 
farmi^oiiti che non fottero in regola. 

| > l« ( l v l e l i r n i u l s c s a l . E avve­
nuto spesso ohe taluni Comuni dal Re­
gno, dopo a»er richiesto un prestito 
alle cuiidizioni previste dalia legga 14 
luglio 1887 n, 4791, per condurre poi 
a' lermina l'opera per la cni esecuzione 
il mutuo era stato dimandato, deside­
rarono contrarne altro suppletivo, aia 
con le madesirae agevulazioni della legga 
sopra accennati, sia con norma diverse. 

L'AramiuiatraziODO della Casaa dei 
di-positi e prestiti, di ciò preoccupata, 
ha fatto recentemente osservare che 
tale aistema non è conciliabile con lo 
spirito dalla disposizione dell'art. 3 delia 
legge 14 luglio 1887 a. 4791. 

Questa legge è per i piccoli Comunij 
con essa si prescrive ohe non possono 

usufruire se non quelli al disotta dei 
10000 abitanti, e per opere di poca en-
titài la piccolezza dei Comuni è di fatti 
messa m rapporto coi l'ammontare della 
somma che si nooorda par ogni singolo 
prestito la quale non può superara le 
lite 20 mila, Oha sa un Comune ha da 
Compiere un'opera ohe Importi una som­
ma, e poi negli anni seguenti si fa a 
dimandare un'altra somma per aggiun­
gere la spesa occorsa nell'opera stessi, 
con una tale doppia ooncassiona, «i ver­
rebbe ad eludere la legge nel suo spi­
rito. 

Quindi è eh», quando un Comune 
chiede un prestito superiore alle lire 
20,000 perchè la spesa dell'opera alla 
quale dava servire, ecceda questa somma, 
non pn6 giovarsi, della legga 14 luglio 
1887, che limitatamente alle lire 20,000. 

È stato, » giudi7,io dell'amministrii-
ziona Suddetta, un allargare la mano 
il (lohoéders un prestito fino alle lire 
20,000 con le agevolazioni dell» legge 
suddetta, e oompielare la ooncesiiona 
con altro mutuo a uorme diverso. 

0 ricorrono per un , Comune gli e. 
•tremi della legge del 1887 e «Ilota 
ninna questiono sul prestito di favore: 
0 questi estremi non si avverano, aJ in 
tal naso il concederlo è un forzare la 
dispoBÌzioni della legge, per adattarle 
ad operazioni ohe escono dai suoi ter­
mini. 

Né vale osservar» ohe il prestito ri­
mane nei limiti dello lire 20,000, per-
ohi l'oparazione viene Integrata oim ni­
tro mutuo suppletivo a condizioni or­
dinarie, di guisa che con tale sistema 
si ammettono alle agevolazioni delia 
legga 1887, molti più Ooinuni, con pre­
giudizio di tutti quegli altri ohe ne po­
trebbero avere diritto. 

Bsiendo. quindi ueoassarlo cha osila 
coDOSssions dei futuri prestiti, questi 
debbano rispondere al concetto inforiua-
tore della legge del 1887; prestiti a 
piccoli Comuni, par oper* d'igiene la 
cui sposa sia circoscritta entro un li­
mite massimo di lire 20,000, il Mini­
stero, dell'intarno d'accordo con l'am 
mìnistrszione della Cassa dei depositi 
e prestiti, ha oredeslo opportuno di de-
tsrminars; 

1. Che d'ora innanzi non si debbano 
promuovere ooncesaioni di prestiti sup­
plitivi con 1» agevolazioni dolln legge 
14 luglio 1887, u. 4791, quando la som­
ma colleltiva superi la lire 20,000, e 
sìa destinala ad una modesim* opera 
igienica; 

'8. Cha non ai dabbano promiiovers 
concessioni di prestiti pj-owisOM!, e cioè 
di prestiti fino a lire 20,000 con fnvorl 
dell'anzidetta legge, • di prestiti a con­
dizioni ordinaria per il residuo, perchè 
In tale caso il mutuo dava richiedersi 
per r luterò suo aminoutace a condi­
zioni normali; 

3, Che per quest'ultima categoria di 
prestiti sia daderog»rsi par le dimanda 
oramai g i i pervenute al Minìslsro. 

Vi-iftiuivia a vapore C t l l ue -
S a n n u u i e l v - . La Direzione della 
Tramvia a vapore, per aderire al desi­
derio aspre! so dalla spettabile Presidenza 
dulia Società fra oommetcìaiiti ed eser­
centi in San Daniela, ha disposto affin­
chè ad inooiniuciaro dal 1 gennaio cor­
rente, ancha nai giorni di giovedì siano 
distribuiti biglietti di andata-ritorno fra 
le stazioni di Udine porla (Jsroona, Fa-
gegna • San Daniele, ai soliti prezzi 
ridotti. 

NiuAvu o ra r le t le l l e fe r rov ie , 
Attivandosi importanti modificazioni al­
l'orano dui treni di moìt» liusa della 
Rets Adriatica, sarà pubblicato un 
nuovo orano geoerale col quale , ven­
gono migliorate sensibilmente le comu­
nicazioni dallo provincia Moridionali a 
quelle Settentrionali, abbrevialo il viag­
gio dei treni direttissimi fra Milano e 
Roma, ed introdotta altra variazioni 
per migliorare i servizi locali. Per la 

nostr« linea js principali taodifioazloni 
ohe col nuovo orario saranno introdotte 
nella marcia dai treni, rispetta a quello 
in Vigore, sono !• «egmnti non molto 
importanti ; 

Linea Pontebba - Venezia • Bologna. 
— Antioipsto di 20' l'arrivo dal S76 
a Bologna — Anticipato di S* l'arrivo 
del diretto 47 a Bologna per manta-
nere la coincidenza col direttissimo 3 . 
— Auiiclpsta di 8 ore e 80' la par-
tsnza de! 1348 da Rovigo ammettendovi 
i viaggiatiri di tutte le classi fra Ro­
vigo e Padova. — Gonsegoanie spo-
stamanto degli altri treni viaggiatori, 
merci e faoollativi. 

iHlMaiclitlw d i ed i l i » 
Tassi di Famiglia 1893 

AVVISO 
Compiuta dalla Giunta Municipale la 

revisione del ruolo per la tassa suin­
dicata in conformità all'art. 12 dal rs-
golameuto ptovmoialo, sì ronde notoj 

1. oh» pel 1893 sono intagralmeuta 
mantenuti il numero delle categorie, i 
quoti rispettivi, ed i temparamunti di 
npplloaziott» nell'aUDo 1892; 

2. ohe le variazioni tutta ialrodotta 
nel ruolo 189B in confronto d»l 1893 
Bturauuo depositate ed «aposte nell'uf-
fioio e nell'albo municipale, giusta il 
disposto dtll'srt, 18 dal suddetto rego­
lamento, per 30 giorni oonsocutìvi, iii-
comiiiolaudo da oggi e durante tutto 
l'orarlo normale, afduchè ogni intarss-
ssto possa esaminarle ; 

3. ohe la variszioni suddetta saranno 
inoltre notificate mediante la prescritta 
oartsils ad ognuno cui riguardano, ec­
cettuato il caso in cui trattisi di elimina 
dal ruolo, 0 di riduzione di tassa. 

4i eh» «ntro l o giorni dalla intima­
zione dalla detta cartella i ammesso 
il ricorso alla Commissione tussatrios, 
ss tale ricorsa riguarda la tassazione; 
ed entro il oorreate mese di gennaio 
se riguarda il ruolo; 

5. che, gittstii l'art. 23 del Bagola-
meuto suddetto, ogni couiribusnte «ntro 
il corrente mese potrà ricorrere contro 
il ruolo 1893 alla commissiono tassa-
trio», anche se a suo riguardo non sia 
iat;ai alcuna varlazioas,' 

6. infine oh» par quel oontribueuti 
ai qn&li non saranno notificate varia­
zioni, deve intendersi confermata pel 
1893 (accatto il caso Ui elimina a di 
riduzione) la tassazione definitiva del­
l'anno 1892. 

Dal Muntcìpio di Udine, 
addi 1 gennaio 1893. 

Il Sindttco 
EUO MORPUROO. 

A r r e s t o ttfr Iriiffl'aa Venne ar­
restato dalle Qua'dio dì città lo scri­
vano Italico Picco di Udina, perchè col­
pito da mandato di cattura non svendo 
pagato L. 320 di multa, cai fu condan- -
naio per truffa. 

B i g l i e t t i (Sispenan vis i te pel 
capo d'anno 1893, a beneficio della Con­
gregazione di Carità: 

Sabbadini Vai enti no 1, V«tri avv. 
Daniela 1, Pontini prof, Antonio 1, Can-
oiani avv, Luigi 1, Frova Natale 1, 
Olodlgh prof, cav, Giovanni 1, Billia 
oomm. Paolo 2, Masciadri Antonio 1, 
Puppl oav. uff. co. Luigi 2, Colloredo 
march. Paolo e march. Costanza 5, Oan-
ciani lag. Viniienzo 1, Lovaris co, An­
tonio 1, Ronchi avv. co. Qiov. Andrea 
1, tìosetti «vv. Vittorio 1, Comenoini 
prof. Francesco 1, Frangipane co, Laigi 
1, Broili ing. Giuseppe 1, Pupalti mg. 
Girolamo 2, Heimaun ing. Gaglialmo l. 
Rubini Pietro 2, Rubini dott. Dornaaioò 2, 
co. S'ratelli Braudis 2,,Cioou! Beltrame 
cav. co. Giovanni 2, Orgnani Martina 
cav. Q. B. 1, Capallari Giacomo 1, Seitz 
Qmsappa 1. 

I biglietti si vendono a lira 2 l'uno 
presso r ufficio della Congregazione e 
le librerie Tosolini in piazza Vittorio 
Bmanuele e Budusco in via Mercato-
vecchio, 

i 
SARTORIA PIETRO MàROHISI Saeeessora BARBARO 

( J d i u e - Rleroatoveachio, 2 - Vicino al Ctffà Nuovo - U d i n e 

Copioso e scelto assortimento stòffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. - ^̂ ^̂  

l l e r c e pronla coiifexionala 
Soprabiti mezzi stagione da L, 15 a 50 Tre usi fodera flanella da t 

! Ì 

Ulster mezza stagione . » 1& a 45 
Calzini tutta limi , , . » 6 a 15 
Vesiiti completi , . , > 19 a 4,'> 
Soprabiti fodera flanella. » 26 a 80 
Ulster eoo cappuccio , , » 24 a 55 
Ulster con man tellina . > 25 a dO 

Collaroni a mota, 
Makferliicd per aomo . 
Maitforlaiid par ragazzo. 
Vestiti per ragazzo . . 
Soprabili par ragazzo . 

45 a 80 
13 a ao 

» 20 a 45 
> 8 a U 
> Sa 25 
e IO a 28 
presiìRl 

« Assartimento impermeabili 
' NOVI'rA 1 — Mt l r l aue % p e t t i f o d e r a t o In p e l o -^ 

Separato Deposito e Laboratorio Pelijooeria per Signora e per Uomo. 

r 



IL FRIULI 
M'umijlgi>ia»j|Niijwjiijii!i 

t i C T A t r l e l ttbuslvn. Col 9 {eb-
braio J803 vion» a soadare la proroga 
lODoeii» ool t. .decreto 3 marzo 1892 
per l'ammiasioiie all'esame pratico di 
OitetcwiB di (inelle IsvatrSoì abuaive 
oha ai trovano nelle condizioni di cai 
il r. decreto 9 febbraio 188H N, 5253. 

Nonostante le race imandazìoni tante 
altre volta fatte allo Bocpo di ottenere 
olia il maggior niimoro poBaibiledi doite 
abuBive m anaingano alla uoa diMcilo 
prova por porsi in regola di fronte alla 
legge, non pochi Comuni della Provin­
ola, ancora sprovvisti dì levatrici «p-
prorala, continuano a tollerare le così 
dette prauobs e senza curarsi che di 
queste, alméno In p>ù iiitalligti.iti e pia 
atrettamente osóàssari», freqnontiso il 
breve corso preparatorio e snbiaoano 
retarne, di cui il aitato r. decteto 9 
febbraio 1888. 

• Per là maggior part i di datti Oo-
mani è uopo rioonniOBre ohe lanonfa-
lioB ubicazione, il clima, la fatioosa via. 

...bilità, i magri alipindì obs i ristrottl 
bilanci possono offrire, raodono difficile 
la provvista di personale osietriou le­
galmente abilitato in seguito a BtU'lt 
regolari; ma appunto per qur-alo mo­
tivo è neoesaario ohe 1 Municipi, i quali 
si tiroyano in tali condizioni, si adope­
rino colla maggiore attività e aollaci-
Sudine-per Indurr? le abusive ritenute 

' più adatti, a msttersi in regola, pu-
•toahi ne viene loro ofierto ai facile 
meezo. 

E ae anche i Comuni duvessero per 
tale scopo auteoipare qualche somma, 
Ri penti a quanta maggiore spesa an-
dteobaro ìMoalro ove l'Autorità tutoria, 
non potendo tollerare uo ulteriore ab­
bandono di si importante ramo del sec-
vitio sanitario, ai vedesse costratta a 
provvedere d'Ufficio, nominando leva-
Irioi regolarmente patentate. Pensino 
altresì i signori Preposti municipali alla 
grave respoaabilità oh» loro potri es­
sere addossata anche iu linea penale, 
qualora, per imperizia delle lavatrici a-
buaiye, avessero a verificarsi disgra-
isiati accidenti, 

È tuper'fluo l'aggiungere che le do­
mande di ammiisione ali'etame pratico, 
devono eesere prodotta a mezzo dei ri­
spettivi Muaioipt alla Prefettura p: ima 
del 9 febbraio p. v. 

Tali istanze saranno dirette al Pra-
fstto. 

S K U « ( l ^ e n » i t < Il signor Daulo 
Tomaselli, ufire agli orfanelli Tomadiui 
in morte del siguoi Vittorio Barduaoo 
lire a. 

La Direzione rìoonosoaota riograz a. 
La Direzione 

E S i l o n n u s a n a s a . Offerte fatte alla 
looale Congregazi. ne di Carità iu morte 
di Vittorio Bardusoo : 
Di Varrao co. dott. Qio. Bitta lire 2, 

To«o Antonio 1, Gallo Franoesoo 1, 
Fanzulti A-otonio 2, Viitri avv. Da­
niele 1, Dalan dott. Qio. Batta l , 
M.jrgante Luigi I, Oanoiani log, Vin­
cenzi 2, Baroaba Pietro 2, Dorta 
fratelli 2, De Poli famiglia Q.bO, 
Moutftgnaooo oo. Sebastiano 1, Pit-
tana Springolo 1, Ditta Pereeaiui 
Angelo 1, Clodigh o&v. prof. Gio­
vanni X, Celestino Tonutti 1, ffran-
Cesco Bevilacqua 1. 

B i g l i e t t i i I i è | i » H » a vii8ltr> i i o l 
c a p o < l ' t a n n o . 1 8 9 3 . X biglietti 
dinpeoea visito pel oapo d'anuo 1893 
ai vendono a totale beneficio di questa 
Congregazione di Carità a L.. 2 cadauno 
presso l'ufficio della stessa e le libra­
ri» fratelli Tosoliui piazza Vittorio 
Emanuele, M. Bardusoo via Meroato-
VBOOhlO. 

mm!mmmr!a^»m>>. 

Proymoia di Udina ! 

Il Sindaco di forni di Sopra 
Avvisa 

che, riusoita dosarla l 'asta oggi tenu­
tasi pur la Validità di 180^1 piant» dti! 
biiaoii Pezaeit per h. 14,039.37, vorrà 
tenuto nn secondo esperimentg sabato 
21 gnnnaio 1893, ore 11 ant., eolie 
«tsije norme di oni il precedente av­
viso 1 corronte, nal qu de incanto sarà 
fatto luogo all' aggiudicazione anche 
presentandosi an solo «iParente. 

Da! Muoioipio, 
addì SS dioembro i89t. 

l i Sindaco 
Noè De Paul! 

A V V I S O 
La «ottosoritta Ditta uvvorte il pub­

blico ohe da «ggi in poi nella siw bot­
tega da maosllajo sita in questa Citià 
e preoisiimaute m Via Pnilwcarie n. 8, 
venderà oarai di Bue e di Vitello di 
prima qualità, anziché di seconda come 
per lo passato. 

('erta, in seguito a tale innovaziuno, 
di vedersi onorata da nuovi « nume­
rosi clienti, promette sin d'ora esat­
tezza e puntualità nel sorvizìo, nonché 
disoreiesza noi prezzi. 

Udine, ili dieembra 1391 
Lanii Anna 

Avvita « ( • » l a 8 t Ì « o . Il profes­
sore Antonio Andrea Qherri, insegnante 
oeiristituto Donadi apre il 16 corrente 
i."iorizionl ad nn corso di Imgua fran-
oass secondo l'orario a programmi go­
vernativi (ginnssinli p t onioi) peri gio­
vani ohe avessero bisogoo d 'uu ripeti­
tore. 

La lezioni inoomincaranno il 20 del 
detto mese ed avranno luogo nei giorni 
ed ore in cui gli inscritti non dovranno 
presenziare in regi» scuola. 

L i tassa per l'anno sonlastioo è di 
lire ventuon, (L. 21.00) pugabiie in rata 
mensili anteoipate. 

Dalli. DirezioDo dell' Istituto Benadi 
Udine, li IS dieombie 1893, 

A V V I S O 
Il sottosoritio rende noto al pubblico 

di avere fino dal 1° novembre p. p. RS-
sonto per conto proprio il 

MasaieaBitio l^eguami 
della reputata ditta Volpo e Buzzi, 
e di tenerlo fino da oggi fornito abbon-
danti'meulB dì tutti gli articoli mercan­
tili delle migliori provenienza dalla Oa-
rintia. 

Fiduoioio di vedersi onorato da nu­
merosa clientela prometto firn d'ora e-
aattazza e puntualità nel servizio, nonché 
discretezza nei prezzi. 

ndine, ili dicambre 1893. 

Pietro Piussi 

Osservazioni meteoralogiche 
stazione diUdine ~ S . Istituto Tecnico 

Ij tf» oh" .isppìa miliare o lavorar». 

K r a p f e i i Ci t l i i i . Alla Buttlglieriii 
Dorta tutti i gorni, nelle ore pomeri­
diane, ai trovano i Krapfen caldi. 

B a t t i t e l i i l ' n r a t t n r n . In vìa 
Damale Manin e preoiaamBnte aull 'an­
golo di via Prefettura è d'affittare una 
bottega. 

Eivolgersi in via Eonoiii n. 27. 

2 - 1 - 98 loto 9 a. ore 3 p. oro 9 p_ gior. 8. 

Bar . rS . a 10 i ,..-Alfom. na. IO 
liv. del man Kt.ì 738.6 739.6 742.3 
Umido rolat. 67 69. 81 50 
Stato di oùlo ' sereno COp, oop. oop. 
iequa oaJ. m. | neve 8 nave 24 — — ^(direziona j — 
;(V8l. Kiloio. 1 — 

B E S ^(direziona j — 
;(V8l. Kiloio. 1 — 18 IS 8 
rarm. oentigr. f 0.0 U 4.4 l.ii 

Temperaiur&^masaima 0.4 
(miaioib 4.5 

Tamperataa minima all'aporto 7.7 
Tempo probabile 

Venti deboli freschi primo quadrante, 
cielo nuvoloso coperto con piogge e ne­
vicata, temperatura in diminuzione. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINB, 3 Gennaio 1892. 

l&om<l>ta die. 24 27 dio. 23 dio. 29 die. 80 dia. 31 die. 2 gen,] 3,gan. 
Ital, S •/. wntanti 90.80 Sa.85; 98.50 96.70 96.50 96.60 96,90 94.80 

97.70, 9U.90 88.80 98.76 96.60 96.60 9 7 . - 94.70 
Obbligazioni Atae £colei. 5 */« • . 96.— 96. V, 1>6.«/. 86.'/, 96.V, 97,</. 96.'/, 9 6 . -

O b b l I S K x i u u l 1 

Perrovie Meridionali ex ooap.. . . 3l)3 . - ' JOB.— 30S.— «03 303.— 303.— 303.— SOS.— 
496.— 396— 296,— 296.— 295.— a9S.— 2 0 5 . - 2 9 5 , -

Fondiaria Biinoa Nauoaalo 4 % . 488.— 488.—; -188. - 468.— 488.— 48-i.— 488.— 4CS.— 
• • 4 V, . 492.— 495.— 496.— 486,— 495.— 490.— 492.— 496.— 

• 6 Vs Banco di Napoli . 470.—, 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470—, 470.— 
470.— 470.— 470.— 470,— 470.— 470.— 470.— 470.— 

Fonda GMK& Bisp. Mllaao 5 "/« . 607.— 6 0 8 . - 606.— 606.— 6 0 8 . - 60K.— 606.— 607.— 
Prestito Provineia di Udina . . . . 100.—1 100,— 100. - , 100.— 100,— 100.— 100,— 100.— 

Aiclo 'nt 1 Banca Nazionale 1J6B.- 1270.- 1260,-1260.— 1360.— 1240.— 1275.— 1246.— 
. di Udine ua.~ 112.— IU.—1 112.- 113.— 112.-- 112.— l i a ­

113.— 113.— 1 1 2 . - Ila.—, u a . — Ha.— ua.— na.— 
• Cooperativa Udioesd . . . . 38,— 38.— ! , 53 . - 88.—' 83. r- 33.— .M.— 38.— 

1040.— 1040.—'1049.— 1040.— 1040.— 1040.— 1040.— 1040.-
3 4 6 . - 238.—1 a48,-r- 248.—i 248.— 248.— 248 348.— 

Ioaietit Tramwia di U d i n e . . . . . 87.— 87.— 87.— 87.—1 87.— 87.— 87.— 87.— 
> ./errorie Mar id ion i i l i . . . . 6 5 8 , - 669.— 656.— 600.—! 660.— 658.— 661.— 669.— 
• « Mediterranee. . . 640,— 689,— 539.— 542.—j 541,— 631.— 642,— 6 4 0 . -

C a m i t i e v i t l a l v 
lOa.BO 103.95! 1 0 4 . - 104.— 1 0 4 . - 104.— lOS.S/J 104.— 
128.14 

28.10 
laa.lS 12S.10 
36.06 36,11 

128.'/J l'i8.'/i laa. ' / . 127.76 128.</i 
Londra , • 

128.14 
28.10 

laa.lS 12S.10 
36.06 36,11 28.12 28.16 20.10 26.10 28.ia 

Aoilria e BaneoQfita . . . . • 917.80 8 1 7 . - 217.'/. 3.17.— 2.17.14 217.— 317.— 317.--
20.78 «0.78 30.82 20.80 30.80 20.80 30.78 20.80 

s;iil,lnifl t l i « j > a e c l 1 CbioBura Parigi su.eoupoua . . . . 99.60 93.— 92.80 92.801 93.57 92.40 93.85 92.83 
Id. Boulevard», ore U '/« Som.. . 98.90 93.76 98.80 92.80 93.57 1 9B.85| 92.72 

Tsndsmia deboia 1 1 1 

e ii 
ORI SPI 

bombardamento di Genova 
Un interessante aneddoto. 

A proposito del noto ooUoquio di 
Crìspi OOK ua giornalista francese, e 
della frase di lui, commentata da tutta . 
la stampa,, sul bombardamento di Ge­
nova, il Caffiiro pubblica questa 
lettera ; 

Egregio signor- Direttore! 
Nel Caffaro di ieri, sotto il titolo 

Crìspi e li: bombardamento di Genova, 
sì dice ohe, avendo il signor Ranson 
ohiestd a Francesco Grispl se credette 
realmente uri tempo ad una aggressione 
delia Franoi» contro Genova, Spezia 0 
taSiolìia, questi con lodevole franchezza 
risposa : « Si, lo éredetti — ebbi forse 
torto di crederlo — e contribuii a raf­
forzare militarmente il mio paese », 

Non ossondo né ministro, né figlio 
di ministro, e oonscguéntemento non te­
nuto a delle riserve più 0 mano di­
plomatiche, affermo che,,trovandomi in 

.Nizza iVlarittima nei primi mesi del 1888, 
gli uffioiaU è soldati ivi di guarnigione 
dicevano apertamente, alla vigilia del­
l'arrivo della flotta inglese a Genova; 
tDemain nous irons probablement 
prendre te vermouth 4 Turin ». 

Noi, trepidanti, si aspettava I Quando 
poi rindomaài giunse il Secolo XIX re­
cante la notizia dell'arrivo inaspettato 
della flotta inglese nello acqiie di Ge­
nova, la calma ritornò nagli spiriti, ed 
i bollori gnerreschi dei nostri buoni 
fratelli svanirono coma par incanto. 

Questa è variti sacrosanta « nessuno 
potrà smentirla. Certo oli non farà n6 
caldo,né freddo all'on. Oriapi, che, tra 
parentesi, non ho l'onore di oonosoera 
nemmeno di vista, ma rimetto la coso 
a posto a chiarisce, come Ella dice, so 
non una pagina, almeno una riga della 
nostra storia contemporanea. 

Gradisca, egregio signor Direttore, i 
miei sinceiri rlngragiamenti, par la cor­
tesia Usatami, e mi creda 

U. L. Dupré 
{italiano irredento). 

wmm di •:tiMHi 
*Hi iHiHiBBi inmm MI •P^Mea^QKOTkSMBwHW9H&lflMWPnSMHHHHnB ^FESATI FRfcSSlTdilSERlOZIO, l^ATURALB a MBOIGWAIB 

Ha méNlaio. sii' BspG3i^ions UniuBruh ili Parigi tSS9, Il i" premio pur l'olio di hg^io tìi Marluito. 
Prtisorltio iiii 40 ANNI iii Fr.iimìa, in It-iila. )n infflilUyrrii, mì)n Sva^ua, jicJ l'oriiwaJlo 

noi BasHcG(l In LiiUo le HOpnbhUcUc Isiiano-Am erica no dal iiUi c e l e b r i m e d i c i d e l 
m o n d o I n t e r o . l'or \Q F e r f l o a » delOolIr ecc., YOfUt di jt'egnto ili HarUmmo d i 
imuii tì mollo più nccf) In priiicipU attivi licir tlmiilfiioiil che scmo faiibricalc con 
lina UKìik iVap.qw\ e por ill,g'riim!ilfttG un olio iH (jualllà liifcrioro. 
Si Temle fiolnmenk In bowelUi THÌANBOURI, EslKffrfi lì liolb ilHV tTRSQWS iti VATmVLtQJBiJItTS* 
fifoiioHB presentato a; consiglio Supsriote di smità a norms àeUs fàggi vlgmL 

Bolo propHotaiPiLO : : ^ O O t O , 2, Ruo GasUgUoae, PABtGI, ti ia la((« [i fanMei*. 

NOTmg t DÌSPACCÌ 
DEL MATTINO 

Per l'ispezione alla Banche 
Il Ministro Lacava diresse 

una circolare alle Banche, par­
tecipando ìa nomina della Com­
missione di ispezione e invi­
tandole a fornire i documenti 
e i dati necessari alla Gom-
jnissione. 

Il ministero inoltre comuni­
cherà alla commissione i risul­
tati dell'ordinaria ispezione an­
nuale. 
Per ia riduziona delle Università 

Dicesi che l'on. Martini farà 
questione di portafogli sul pro­
getto di riduzione del numero 
delle Università, ohe presenterà 
nei primi giorni di febbraio, e 
per il quale vi è già dell'agi­
tazione nelle Università mi­
nori. 

Amabilità francese 
Telegrammi da Parigi infor­

mano che nel ricevimento 
ch'ebbe luogo pel capo d'anno 
all'Eliseo, il presidente Caraot 
e tutti i ministri si mostfarono 
particolarmente, amatyli con 
l'ambasciatóre italiano. 

La conservazione della pace 
Il Morntg Post esaminando 

la situazione dell'Europa dice 
ohe le difficoltà interne della 
Francia, della (Jermania e del­
l'Austria, le difficoltà finanzia­
rie dell'Italia e la carestia in 
Russia fanno prevedere la oon-
servazione della pace. 

Comare comasrciak 
S e t e 

Lione, 3i dicembre. 
£16 ftgte di fine d'anno, gl'inventari e 

la qaesliooo politioa non hunno avuta 
nessuna influenza, durante la Betlimana, 
sulla condizioni del nostro meroato; le 
transazioni hanno f«gg(t(aeo g;lornal. 
msnte una cifra soddiefaoeotistima, ed 1 
preB2i hanno ottenuto un nuovo miglio­
ramento da e. 50 a fr. X ~ , su quasi 
tutti i ganari di sala; Ja fabbrioa ad i 
torcitore i cui bisogai vanno itnmen-
taudo, a seconda ohe diminuiscono i 
yaocbi spprovigionamenti, fanno tutti 
i giorni dei nnovì acijuisti in set* di­
sponibili, seguendo, aenz» discuterlo, 
lì progresso d'ii rialzo. Gii affari a oon-
segna, che sono Sempre l'oggetto d'una 
grande ricerca, continuano ad essere 
ouutranati dai prezzi sempre ihsggior-
mente elevati dei bozzoli, ohe ora si 
pagano fr. 14 a rendita per la buone 
qualiii ordinarie di arancia, ed alcuni 
lotti di qualità superiore di Vauolnae, 
la oui r»ndit«à ragguagliata haK. 8,700, 
sono stata acquistati a fr. 15,25 tels 
quels. Geli stocka, in quosil articoli, sono 
gl i divenuti quasi nuM. 

Il oontumo è sstnpra larghissima a ìa 
esistenze in sete disponibili, iu luogo 
d'aumentare, vanno giornalmente dimi­
nuendo, a segno oh» alcuni articoli .Mao 
assolatamente introvabili,' da oi& gene-
rijlmenlo ai credo ohe, dopo 1» feste as­
sisteremo ad una recrudesoenz» d' aiti-
vita e chu il lialzo prouKtà una piaga 
più decisa. 

8uj«ltj Alessandra, gerente responsabile 

A V V t S © 
Essendo il «ottosoritto c o l i , gennaio 

corremo, divenato unico proprietario del 
negozio di manifatture esistente in p inza 
S. Giacomo, già vuoohia ditta Stufferl, 
avverte ohe d'ora in poi 11 uegozìo stesso 
aorr.'rà sotto il nomo Raimondo Ur­
bani, e sarà fornito di qualsiasi genera 
di manifattura ed arredi eooleslastioì, 
come per lo passato, fiducioso di ve­
dersi continuato il favore dell» olién-
tela, 

Udine, S gannaio 1898 
Raimondo Urbani. 

SOCIETÀ 

LOTTEflIi i 
ITAlO-AMiRIOANA 

Estrazione Inmombììe 
&8sat& par Lagga governativa 

so JiPKlS.i: t8f>IB 
Premi da lire 

»4>0,000-100,f»«»4» 
lO.OOf» - ftOOO e minori 

Programma gratis a ri­
chiesta, con distinta dai 
premi e dei DONI ai com­
pratori di biglietti da 10 e 
da 100 numeri, presso tutti 
ì Banchieri e Cambiavalute 
nel Regno, od alla 
Banca Fr.lli Casareto di Fr. 

GENOVA 

(vedi in quarta pagina.) 

di assiourationo mutua a quota fissa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Soda Socialo in Torino, Vis Orfana, N. 6. 

La Sooiotii assicura le proprieti mobiliari 
ed immobrtiari, 

Accorda faciiitazioui ai Corpi Arnmini-
strnti, 

Per la sua natura di assooiasione mutua 
essa si mantiena estranea alla speculazione. 

I beneflcl sono riservati agli assioursti 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione essendo 
flssn, oesiiun ulteriore contributo si può ri­
chiedere agli assicurati, a devo essere pa­
gata entro ii gannaio d'ogai ansa. 

II risarcimento dei danni liquidati 4 pagato 
integralmente e «nliltu* 

Le entrato sociali ordinario .lono di lire 
q n n t l r » n>i l i»ui e niexxn « I r e » . 

li fondo di riserva, per garanaia di ao" 
pravveniema passive oltre le ordinarie en­
trate, «nper i t I s e i m i l i o n i . 

! Risultato dell'eieroiJio 1891 
L'utile dell'annata 1891 ammonta a lire 

798,B9&,17. 
dello quali sono destinata ai Soci a titolo 
di risparmio, in ragiono dal 10'/, sulla quote 
pagate iu e por dotto anno, L. 318,05B.i5 
ed il rimanonta & devoluto al fondo di ri­
serva in lire 450,535.72. 

; Valori assicurati al 31 di­
cembre 1801 con Po-

I liizo N. 156,269 . L. 3,275,3(19,665.-
, Quote ad esigerà per il 
] 1892 . . . . » 3,741,209,15 

Proventi dai fondi impia­
gati . . . . . > 400,000,— 

Fondo di riserva nel . 
1892 , . . . > 6,090,508,67 

IHel decennio 1882-91 ai è in media ri­
partito si sSocV in risparmi annuali 1'11,90 
per "/, delle quoto pagato. 

AoRUTE IN UDINE 
SVAtiA VITTOUIO 

Piazia dol Duomo, 1 

m 
{ V I N O E OLIO 
F In via Cussignacoo, all'osteria 
w da! Canerino vendasi "Vino bua-
T nissimo da pasto a Cent. S O al 
I litro, vendasi inoltro Olio di ^ura 
h oliva finissimo a l . t . a O al litro. 

LA FONDIAEIA 
C o i u p a s i i l c I t n l i t i i i e d i AssiCMPtt i f . lonl » « » r « « a l » «" toso 

Società Anonime par Aiioni - Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17. 
Pnlaxno della Fondiaria 

Fondiaria incendio 
Capitale Sooiale 8,000,000 di Lire 

interamente versate 

Assicurazione contro l'incendio, lo 
scoppio d(d fulmina, del gas, degli ap­
parecchi a vapore. 

Assicurazioni speoiali milititrl. 

Ammontare delle assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1891: 2,154,092,964. 

Presidente del Consiglio d'Ammim'slra-
iiom Principe Don ToMiSO Consmi, 
Senatore del Eegno — Vice Presidente 
BASSI Comm. GIROLAMO 

Fondiari!̂  Vita 
Capitale Sociale 25 milioni di Lira 

Capitale versotoj 12,500,000 lire 

Assicurazioni in caso di morte, miste 
e a termina fisso. Partecipazione degli 
assicurati agli utili in ragione dell'»» 
Om- Assiouraziooi in caso di vita, ren­
dita vitalizio immediate e rendite viiali-
zio dil&rita, dotasioni per fanciulli e ca­
pitali per adulti. Assicurazioni contro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
ohe possono colpire le persone. 
Capitale assiour. al 31 dicembre Ì89Q 

Lire 123,695,419 
Pffsideiile del consioKo d'ylmm. Don 

ANPBEA de' Principi COBSrai, Marchesa 
di Giovagallo — Vice Presidente cav. 
prof. TUBAiDO ROSATI. 

Direttore Generale « J S a S l i t O e C I T T A M » 

La duo compagnia Fondiaria incendio e Fomllaria Vita non hanno poi loro 
Statuti facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi a di altre oparazioni tranne 
che le assicurazioni a garanzia dalle quali esse destinano gli ingauti capitali sociali 
e le riserve accumulata. . „„ , . , , , 
AGENZIE GENERALI in tutta le pricipali Città — Agenzia generalein UDll^li 

rappresentata da FAIWO «,'Ii»SBA Piazza S. Giacomo N. 4, casa Giacomolli. 



!, FK-Ì TFLl 

Xe inse'raioM per 11 FrmlJ si rl'evono eselfisivamente pressi) FAwim'n!.'*traziOiae del Giornale in Udiee. 

flsrarl» tét^^ni/ìarUt, 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA COrSSERVAZIOÌ>E E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

DA vom» 
M. 1.60 a, 
0 . 4.40 a. 
M.* 7.8» ». 
D. 11.16 a. 
0 . Ì.IO a. 
0. 6,40 p. 
D. 8.03 p 

Arrivi 
A TBNB2I& 

e.45 a. 
9.00 a. I 
9.16 p, 
2.15 p. 
(1.10 p. 

10.80 p. 
10.68 p^l 

Partenti 
Di, vrnntKU 
D. 4.55 a. 
0 . 5.16 ». 
0 . 10.45 a. 
D. a.lO p. 
M. 6.05 p. 
0 . 10.10 p. 

Arrim 
A conta 
7.35 8. 

10.05 a. 
» . M p . 
4.46, p. 

U.80 p. 
£.26 a. 

I»A UUINB A rOSTBBSA 
0. 6.48 a. 8,60 a. 
D. 7.46 a. 
0, 10,80 a, 
D. 4.5(1 p, 
0 . 6.26 p. 

A «DIIIB 
9.1&» 

10.6S a 
i.ie p 
7.80 p 
7.68 d 

Una chioma folta o 
fluente è degna corona 
della bellezza. 

DA ODINH A êarEBTH 
M. 2.46 a. 7.37 a. 
0 . 7.61 a. U.I8 a. 
M 8.32 p. 7.21 p. 
0 . 6.ao p. 8.46 p. 

DA VÒma A OIVIOALB 
M. 0. _.. 
M. «.— a. 
M. 11.80 a. 
0 . 8.80 p. 
M. 7.34 p. 

6.81 a. 
9.31 a. 

H,6i a. 
8.67 p. 
8.02 p. 

DA OIVIDAtJa 
! 0. 7.— a. 

M. 9.46 a. 
M, la.ia p , 
0 . 4.30 b. 
0 . 8.20 p. 

A Dbwa 
7.39'à 

10.16 i» 
18.60,p 
4.4b p 

_8 . tó p 

fc'a8«|n» d i C h i n i n n d i A n g i e l o H I g o n e e C è un liqaìdo rinfrescante e limpido od interamente composto di sostanuo vegetali. È un tonico d'ino st 

imabìle bonià, Non camb'a il.coloro dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfaoentissimi anche quando la | 

I caduta giornaliera dei capelli era fortissima, E vtii, o madri di famiglia, usato d e l l ' a e q u a d i C h i n i n a d i A s i g e l p Mlgfhme e V. pei vostri figli durante i'ado-

icicenza, e fatene sempre continuare l'nso e loro assicurerete un'abbond iute capigliatura. 

Tolti coloro che haiino i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare l ' a c q u a d i O b l a l u a d i A n g e l o H l e » n c e D . e cosi eviterete il perìcolo della j 

I i>vonlnaio caduta di ossi o di vederli imhiunchire. 

Si Tonde in Baie (aaoon) da l l t - e » e t . S O , ed in botli,i!lie];dtt litro a l l re ;SS.S«l la]bot l lg l ia . — Per le-'spedÌJÌonì por picco postale aggiungere e c n t . 8 0 . 

A Udine dai signori: Masan Enrico chincagliere, Fratelli l'etrmai parrucchiari, Miiiiaini Francesco droghiere e Fabris|Angelo farmacista. ~ A Moniago da Bo- j 

'gli Silviofarmanista. — A Pordunone ;da Tamni Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Orlandi Eugenio a dai Fratelli Larisei— A p n l m e i z o da Chiusai farmacis t 

HA ooim A Mawa». DA roaroua. Yvnms 
0. 7.47 a. 8.47 a. M. e.tó a. 8.6f » 
M. 1.02 p. a,85 p. 0 . 1.22 p, 3.17 p 
oO. 5.10 p. 7.33 p, i M. 6.04 f. 7.16 p 
Coinciilenzo —Da Portogruaro per Voaezhi allo 

oro 10.04 »nt. 0 7.44 pom, Da Veuezìa arrivo 
oro 1.05 pom. 

KB. Il trono segnato eoli'asterisco • s i torma a 
Caaarsa. ^ ^ 

OliAWO D E I i A TBAMTU A VAPOJtl!! 
llMlSi»iì-S/IH« W A a i K I j t J 

Parteim Arrivi , Faritmt Arrivi 
V'T^X, / "• "'^«••a II HA a. DATOM A ODlSa 
», s. o.lo a. 9.55 i a . F . 11.15 a, 1.—p. 
S F. 2,36 p. i.ìn 0, 
S . r . 6.80 . 7.12 p. 

7.20». 8 . F . 8*6:». 
! 1 1 , - ». 8. T .^ laJO», 

1.40 p. 8. F . 8.20 p. 
I 6 ,10p .S . P; 6 .3Jp 
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HÌRiQ|NiQi$ 
1893 

Specialità dì A. MIGONE e C. 

VEKA TELA ALL'ARNICA 
Milsino - Farmaoia ATONIO TENGA, successore a Ĝ lleani 

coniaboratcrio chimico, via Spadari, 15 
Milani» 

Il CBIit^lfVOiS è il iiiigllof l l inaisaeco croiuolìtograflco-jiroruinato-
flisiiifeltaute per portafogli. 

È il più gentile e gradito regaietto od omaggio che si possa offrire alle Signore, 
Signorine, Collegiali, ed a qualunque ceto di persone, benestanti, agricoltori, commer­
cianti od industriali; in occasione dell'onomastico, del natalizio, per fine d'anno, nelle 
feste da ballo ed in ogni altra occasione che si usa fare dei regali, e come tale è un 
ricordo duraturo perchè viene conservato anche per il sUo soave e persistente profumo, 
durevole più di un anno, e por la sua eleganza e novità artistica dei disegni. 

Il CIIMO'^SIS doll'anuo 1893 rappresenta le principali città d'Italia con figure 
di donne e principali monumenti come; i&OBua, i l i l ano , ToriU», Ifcopasla, CSe-
uuva, li'irensKC, rVafiolì, l 'alei ' iuo, ecc. — Contiene poi molte notizie importanti 
sui regolamenti postali e telegrafici. Insomma il Cll iSO-^®» ò un vero gioiello di 
bellezza e d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cent . 5© la copia da A. MIGONE e C, Milano, da tutti i Cartolai tt 
® e Nepojiiatiti di profumeria, e presso 1'amministrazionB del giornale «Il Friuli». — Per le w 
® spedizioni a ro.ezzo postale raccomandato cent, 10 iu più. — Si ricevono in pagamento 9 
i l anche franoolioUi, tt 
® w 

Presentiamo questo preparato del nostro Labomtijrio, dopo una lunga .seria d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché lo lodi più sincere ovunque è stato 
adoperato, od una diffusissima vendita in Europa ed in America, Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Esso non dsve esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NÓME 
che sono INERPICACI, e spesso dannose. Il nostro proparalo è un Oleostearàto diniesji,su 
tela che contiene i principii d e l l ' a r n i e » m o n t n u a , pianta nativa dalle alpi, cooosiiiuta 
fino dalla più remota antichite. 

Fu noHtro scopo di trovare il modo di avere la nostr i tela nella ,quaie non siano 
altfrati i prinoipii aitivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante up i i r o e e s a a 
« p e e l a l e ed un « p i m i ' « * o d i u o s t p " » « « « I n s l v a I n v e n f i l o i i f , r p p o p n l o t à . 

La nostra tela viene talvolta PALSlFiCAl'A ed imitata goffamente col VEKpiSRAMIi, 
VELE.N'O flonosriijto por la sua azione eorrusiva, e questa deve essere riputata, rìchie^ende 
quella ohe porta le no<tre vare marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Inouniorovoli sono le guarigioni ottenuta in molte malattie, come lo attestano i 
n u i n r r o w l o e r t l H o a t l d i e p n s s n d l a r a o , la tutti i dolori, ili generale, ed in 
p rticoliire nulif, l o i n f i a ^ r g l n l , nei r o u i u i t l l s i a l U ' o y » ! p a r i e nel oj-po la grua,! 
i r l l p l o n o È p r o n t a . Giova nrH d o l o r i , r e n a l i ila c o l i c a a k e f r l t l e a , nelle l'ua,. 
l u l t l o d i u t c r u , nede l o u c o r r c i a , ne 1'alil>nssa>Ba<^nto d ' e i t eu-o , .o f lO. Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e e r o n l e a , da « o t t a : risolve la odiosi tà ,^l i indu> 
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire 1 0 , 5 0 al metro — Lire S , 5 « al mezzo metro. 

Lire f , S 0 la scheda, franca a domicilio. 

B I v c n d U o r I t la U d i n e , Fabris Angelo, P. Cometli, L. Gi^sioli, li'ttrmaeia alla 
Sirena e l'iiippuzzi-Girolamii G o r i z i a , Farmicia C. Zanetti, Farinacia,Pontoni; T r l e g l o 
Farmaoia C. Zanetti, G. Seravallo- X a r a , Farmacia N, Androvich ; T r e n t o , Giijppoai 
Carlo, Frizzi C , Santoni; Ven^^sela, Botner ; *iEra«, Grablovitz; ff'lame, G, Prouram, 
Jackel F,; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. 3, e sui Succursale, (ial-
Pria Vittorio Emanuele, N 72, Gasa A. Manzoni a Comp, via Sala, N. 1 6 ; I t o n a a , v i a 

ler aie, "N, 96, e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

53 Medagìio - 26 Dipiomt 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

FEE-ICe BISLERB 
Via Savona, 18 railano (fuori P. Genova) 

STOCllKSALE-MESSINA 

Filiale ' BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori e s l i v i i l r B l s H O - « ì H I I « A 
I I M B L I L B Ì I con acqua, seU o soda, è bìbita 
sonimamante dis,*etante, tonica, aggiadevole. 

Indìspensabìla dopo il bagno e prima 
della reaiione. 

Presa prima dei pasti ed all' or» del ver­
mouth eccita mirabilmentf l 'appettilo. 

Vendesi, dai priucipali jarmacistif dro­
ghieri laffi e liquoììsii. 

PEGiALITà 
veiB^iblli p r e s s » rUflicio 
ManuujA «lei ^ iopua ie li, 
I^itiiJi.1, Udllu«, Wla B>re-
fe t tura K. <l. 

V e t r o S o l u b i l e per attaccare ed unire 
ogni aorta di cristalli, porcellHue, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 8© una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

V « r s i l c e I i s t a u t a x ^ i e a - Senza biso-
^guo d'operai e con tutta facilita ai put lu­
cidare il proprio raobiglio. Cent, 8 0 la bot­
tiglia. 

G t x l r S a l u t e d e l r r a t i . I g o a t i -
n l n n l d i jfiau B*aolo . Coll'nso di que­
sto Elisir si vive a lungo senza bisogno di 
modicaiiianti. Esso rinvigorisce le forzef 
purga d sangue e io stomaco, libera dalia 
colhca, — Lire a .SO la bottiglia 

ì' i n i B 
AWlAnO T O N I O O R I O O S T I T U B N T i ; 

Dnlol oanoesslonarl per l'Italia 

ARONA - MMIDATI & S Y A I L L M - MILANO 
Vendesi presso il L iquor i s t a Celestino Gerla 

— Bi r r a r i a P a n t i g a m — Caffè Corazza — 

Fra t e l l i Dor ta , Hegoa idn t i . 
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Lavori tipografieì e pubhlleaeloui d'ogni 
gcaerc si eseguiscono nella tipografla del 
fiiioruale a preasxi di tutta cogive»ieuasa. 
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